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VELAMARECLUB
- 24 gli anni di tradizione
- 12 i mesi all’anno di attività
- 150 gli istruttori
- 1200 gli allievi ogni anno
- 42 le imbarcazioni, dalle derive ai 

cabinati agli skiff
- 6 uffici di vendita in tutta Italia
- 1 sito web www.velamare.it
- 1 base nautica in Liguria
- 1 base nautica in Sardegna a Palau, 

golfo delle Saline, la Casa del 
Mare

VELAMARECLUB
una scuola con i numeri

LA CASA DEL MARE
Esistono luoghi dove si parte e si va. 
Esistono luoghi dove poi si ritorna. La 
terra non sa se è mare, il mare non sa se 
è terra.  Qui in Sardegna c’è una costa 
color smeraldo, nello smeraldo ci sono 
le isole di Maddalena e Caprera e sulla 
terra c’è il golfo delle Saline con gli 
aironi sotto ad un orso di pietra. E 
alla Casa del Mare, sede della scuola 
di vela VELAMARECLUB, i gabbiani 
non sanno più se sentirsi dei semplici 
uccelli marini, e l’orso di pietra rac-
conta di essere come i delfini che vede 
dall’alto. Questa crisi di identità colpi-
sce anche gli allievi di VELAMARE-
CLUB che abitano in questa casa della 
vela, un luogo in bilico tra le onde e la 

terra, tra il giorno e la notte: aula didat-
tica, cucinone, sala da pranzo, labora-
torio-attrezzeria con il sole, e comode 
casette con sei posti letto, ingresso indi-
pendente e bagno con la luna. Alla Casa 
del  Mare s’impara e si insegna, si 
mangia e si beve, si ama e si odia, ci 
si bagna e ci si asciuga. Si passa da 
lezioni di vela e di vita ad aperitivi in 
veranda, da canzoni cantate in spiaggia 
sotto la luna a nottate in attrezzeria per 
cucire una vela, consapevoli di abitare 
un luogo di terra che vi prepara a pren-
dere il mare. Un luogo di terra certo, 
ma con nel cuore posti lontani, negli 
occhi onde frangenti e nelle orecchie 
raffiche di vento e storie di marinai.
A MARE AGITATO ISTRUTTORE 

PREPARATO
Il mare non si fida, ci lascia passare. 
Questo è un concetto di rispetto che 
ogni istruttore del Velamareclub cono-
sce bene. Il motivo? Prima di far veleg-
giare i nostri allievi felici tra gli approdi 
della Sardegna ogni istruttore ha tenuto 
conto di mille possibilità e di altrettanti 
inconvenienti che potrebbero turbare la 
navigazione. Il risultato? Non è escluso 
che ci vediate navigare sudando nel 
nostro giubbetto salvagente in una bella 
giornata di agosto. Niente discussioni.
Inoltre, il mare non lo guardiamo solo 
verso prua: la scia di un marinaio può 
essere scintillante di plancton o sporca 
come la sua coscienza. Scegliete voi 
che tipo di scia volete lasciare  e 
il marinaio che volete diventare, ma 
noi di Velamareclub vogliamo che ogni 
nostra barca e vela lasci dietro di se sol-
tanto onde splendenti. Abbiamo dalla 
nostra parte delfini, balene, granchi, 
gabbiani ed altri marinai che non ne 
vogliono sapere di mozziconi di siga-
rette, sacchetti di plastica, bicchieri di 
carta. Afferrato il concetto?

CORSI: CE N’E’ PER TUTTI
D’estate o d’inverno, dai nove anni in 
su, dal neofita al campione, sulle derive 
o sui cabinati. Le facili MARETTE 
TOURING per iniziare, i veloci 420 per 
perfezionarsi e cominciare a cimentarsi 
nelle prime regate, gli agili Nytec 23 
dalle prime manovre all’arrivo in ban-
china a vela. E ancora, i comodi Nytec 
28 per i corsi itineranti e i nuovissimi 

First 33.7 per la navigazione d’altura. E 
poi i corsi racing, dove lotti contro il 
tempo e gli avversari, e , unici in Italia, 
i corsi sugli skiff, le velocissime derive 
ultraplananti
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Usciamo da Alghero verso Bosa 
sulla s.p. 105, una strada 
costiera che sale a tornanti fino 

a 150 m d’altezza, per una lunghezza 
di 45 km circa. La costa è subito alta e 
aspra e la strada scorre fra rocce trachi-
tiche e tufacee. Numerosi punti panora-
mici consentono la vista delle piccole 
cale ciottolose, dei colori delle rocce 
vulcaniche ed offrono suggestioni dav-
vero uniche. La natura incontaminata si 
manifesta con la macchia mediterranea 
più intensamente odorosa. La vegeta-
zione è fitta di lentischi ed euforbie e 
le scogliere strapiombanti, erose a gra-
doni e battute dai venti in ogni sta-
gione, sono appigli perfetti per grifoni, 
poiane e corvi imperiali. I  grifoni, sin-
golari e rari rapaci, visibili alle prime 
ore del mattino o al tramonto, nidifi-
cano negli anfratti inaccessibili, al pari 
del falco pellegrino.
Superato Capo Marrargiu, il litorale è 
più facilmente accessibile e si può arri-
vare al mare attraverso sentieri che si 
insinuano, tra macchia mediterranea e 

Da 
Alghero a 
Bosa

La zona di Foghe 
(Foce) poco 
a sud, presso Tre-
snuraghes

testo e foto di Bruno Manunza
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1062), vicino al fiume. La città crebbe 
a partire dagli inizi del XII secolo, in 
seguito all’edificazione del Castello di 
Malaspina (dal nome dei marchesi che 
lo fecero costruire), sotto il quale 
si sviluppò il piccolo borgo medio-
evale.  Alla fine del ‘300 Bosa si 
organizzò come un comune medioevale 
fino a ricevere la possibilità di coniare 
moneta; nell’800.
La sua storia, antica e moderna, è 
stata scandita dallo scorrere del Fiume 
Temo, l’unico navigabile (seppure per 
un tratto inferiore ai 10 km) della Sar-
degna, fonte di ricchezza e di guai per 
gli abitanti tutti. 
Nel territorio della città, numerosi sono 
i resti di antiche civiltà attirate in quel 
posto dalla presenza di un porto sicuro. 
Di certo il territorio era abitato nell’era 
nuragica, e vi sono numerose testimo-
nianze di questa presenza nella zona: 
in particolar modo, sulla statale 129 tra 
Bosa e Macomer, all’ altezza del bivio 
per Pozzomaggiore, si può visitare il 
nuraghe di Bara (detto anche nuraghe 
Succuronis), un bell’esempio di archi-
tettura monotorre nuragica alta 10 m 
ancora in ottime condizioni. 
L’abitato di Bosa si è sviluppato 
intorno all’intreccio di vicoli e di por-
tici del coloratissimo centro storico, 
uno dei più grandi della Sardegna. E’ 
il quartiere de “Sa Costa” cresciuto sul 
borgo medioevale del colle di Serra-
valle: il rosso, l’indaco e il giallo delle 
case fanno da contraltare al rosa dei tufi 
e delle trachiti dei costoni tutt’intorno. 
Molto caratteristiche sono le facciate 
variopinte delle case del centro storico 
e le antiche Concerie lungo il corso del 
fiume Temo, oggi monumento nazio-
nale. 
Nella zona bassa del centro storico 
si trovano le cantine dove è possibile 
assaporare la Malvasia di Bosa D.O.C., 
un vino ambrato e corposo. 
Il secondo elemento che caratterizza 
la citta è la presenza sulla collina di 
Serravalle del Castello dei Malaspina, 
innalzato per volere degli omonimi 
Marchesi Pisani citati da Dante Ali-

olivi, fino alle spiagge e alle stupende 
insenature. 
Poco dopo Capo Marrargiu giungiamo 
a Bosa, una bella cittadina che si 
distende lungo il fiume Temo fino al 
mare.
Bosa è un’antico borgo medioevale di 
circa 8000 abitanti, situata nella zona 
nord-ovest della Sardegna, all’incirca a 
meta’ strada tra Alghero ed Oristano 
ed è oggi uno dei più importanti centri 
turistici della Sardegna. Dominata dal 
castello dei Malaspina, è l’unica citta-
dina fluviale della Sardegna. 
Una iscrizione fenicia del IX secolo 
a.C. documenta l’origine di Bosa, fon-
data probabilmente dal leggendario 
Sardus Pater. Ma non si hanno docu-
menti certi fino all’età romana, quando 
l’antica Bosa sorgeva nei pressi dell’at-
tuale chiesa di S.Pietro (costruita nel 

Un’aragosta sor-
presa mentre 
cerca di aprire 
la conchiglia di un 
Pecten 

Torre di Foghe
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ghieri nella Divina Commedia intorno 
all’anno 1200. Una visita della citta’ 
non puo’ prescindere da questa mae-
stosa fortificazione. Ci si arriva attra-
verso i vicoli de Sa Costa; l’ascesa 
regalerà un panorama mozzafiato di 
tutta la valle del Temo. All’interno del 
Castello quasi niente e’ rimasto, ma le 
recenti amministrazioni cittadine hanno 
iniziato un lungo lavoro di restauro del-
l’opera. Tra le prime cose restaurate, 
l’antichissima chiesa di Nostra Signora 
di Regnos Altos, ancora luogo di devo-
zione da parte dei cittadini bosani e di 
tutta la Planargia, nel cui interno sono 
stati recuperati dei pregevoli affreschi 
di scuola Giottesca.
Dello stesso periodo del Castello e’ il 

ponte sul Fiume Temo, che ha sostituito 
quello di origine romanica nei pressi 
della basilica di San Pietro Extramuros, 
circa 2 km nell’entroterra.
Risalendo il Temo verso la sorgente si 
trova la basilica di San Pietro Extramu-
ros, una chiesa di stile romanico chia-
mata in questo modo perche’ posta al di 
fuori della cinta muraria della citta’. 
Sulla foce del Fiume, c’e’ il villaggio 
di Bosa Marina, il porto di Bosa e la 
spiaggia cittadina. Due sono le partico-
larita’ del posto: la spiaggia di grana 
media che presenta un colore scuro 
dovuto alla presenza di minerali ferrosi 
e la Torre dei Malaspina, fatta costruire 
sull’ Isola Rossa di fronte alla foce, 
chiave di volta della difesa del territorio 

tra il mare ed il Castello.
Il legame di Bosa col mare è stretto 
ed antico. Numerosi pescatori, con le 
loro tipiche barche, attingono ai fondali 
ancora pescosi. Da questa costa ven-
gono pesci pregiati, aragoste e il corallo 
rosso, che da generazioni alimenta un 
artigianato tipico. Anche la buona tra-
dizione gastronomica dei ristoranti è 
legata all’attività marinara. La ricetti-
vità alberghiera offre ospitalità in città 
o direttamente lungo le rive del mare. 
Le acque calde e l’accogliente spiaggia 
di Bosa Marina, sono rinomati per il 
soggiorno estivo, per le sabbiature e per 
gli sport subacquei.
Coste
Le coste bosane offrono numerose inse-

nature con spiagge e roccia che garanti-
scono, nonostante il massiccio afflusso 
di turisti, ampi spazi di tranquillità.  A 
coloro che decidono di passare le pro-
prie vacanze a Bosa, consigliamo di 
percorrere la litoranea verso Alghero 
dalla quale è possibile accedere a 
numerosi siti dal paesaggio incante-
vole. Spiagge isolate e calette facil-
mente raggiungibili attraverso sentieri 
immersi nel verde della macchia medi-
terranea danno la sensazione del para-
diso perduto. Segnaliamo per bellezza, 
la spiaggia di “su Calighe” in località 
“s’abba drukke”, la spiaggetta di 
“Cumpoltittu”, l’insenatura di Torre 
Argentina e la piana di “Tentizzos” 
meta di numerosi e affezionati turisti 

Pareti di arenaria 
sulla costa 
Alghero-Bosa
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fedeli da anni a questi luoghi. Per chi si 
sposta in barca suggeriamo la spiaggia 
di “Managu” e le numerose insenature 
dell’area del “Marargiu”.
Bosa offre agli appassionati dell’im-
mersione un vero paradiso di scenari 
sottomarini, in grado di offrire accat-
tivanti escursioni un po’ ovunque. In 
questa parte della Sardegna, in cui il 
turismo di massa non è mai arrivato, il 
litorale è rimasto immune dal cemento 
e le rocce e il mare testimoniano un 
ambiente vergine, che offre incontri 
straordinari. La prima immersione che 
consigliamo si raggiunge a sud, a circa 
20 minuti di navigazione, in una zona 
ricca di secche, delimitata dal piccolo 
arcipelago di isole chiamato dai locali 
Corona Niedda e dalla Torre aragonese 
di Foghe. Tutta questa zona è piuttosto 
interessante: fino a due miglia a largo 
della costa il fondale si mantiene sui 
35/40 m per poi precipitare di netto 
a meno 60/70 m generando profonde 
pareti dove, un tempo non lontano, 
si pescava in abbondanza il corallo. 
Le batimetriche più accessibili sono 
prevalentemente costituite da tavolati 
rocciosi molto tormentati e ricchi di 
anfratti intervallati da distese sabbiose 
e praterie di Posidonia da dove si ele-
vano alcuni picchi che corrono fino 
a 20/25 m dalla superficie e formano 
guglie e secche popolate da numerose 
specie ittiche e bentoniche. Una delle 
secche più conosciute è quella di 
“Su Puntillone”, scoperta nel 1983. In 
sardo su puntillone significa la punta 
grande, nome attribuitole perchè navi-
gando sulla verticale con l’ecoscanda-
glio in funzione, questo ne traccia un 
profilo improvviso e aguzzo per via 
delle pareti a strapiombo che da quota 
meno 40 metri risalgono improvvise 
sino a meno 20. La localizzazione di 
Punta Grande non è facile, in quanto 
questo massiccio sommerso è situato 
due miglia a largo ed è necessario 
conoscere le precise direttrici per alli-
neare alcuni monti appartenenti all’an-
tico apparato vulcanico del Montiferru. 
Siamo sull’estremo nord della secca, 

settore in cui la parete raggiunge il 
massimo sviluppo verticale e la pro-
fondità di 38 metri. Già sul cappello 
ci aspettiamo grosse sorprese infatti, 
osservato dal basso verso l’alto, sembra 
un dinosauro, sul quale vive una 
colonia di piccoli organismi affini ai 
Madreporari, del genere Corynactys 
Viridis, di colore prevalentemente rosa 
e, in minore concentrazione, verde. Per 
saperne di più potete visitare Bosa 
Diving Center.

Bosa in breve:
provincia: Nuoro 
subregione: Planargia 
abitanti: 7972 
estensione: kmq 13 
altitudine: m 2 slm 
posizione geografica: sulla costa centro-
occidentale dell’isola, nell’estrema pro-
paggine della provincia, a 40 minuti da 
Alghero e a 15 da Macomer  
Archeologia:
Nuraghe di Monte Furru, Domus de 
Janas di Coronedu, Ispilluncas, Silattari e 
Tentizzos.
Monumenti:
Castello Medioevale di Malaspina, Torre 
Aragonese dell’Isola Rossa, Palazzo 
Delitala, Palazzo Don Chelo, “Sas 
Conzas” (le antiche concerie).
Chiese:
Cattedrale del’Immacolata, Chiesa del 
Rosario, Chiesa gotico catalana di S. 
Maria del Mare (Bosa Marina), Chiesa 
del Carmine, il cui convento ospita 
il Municipio, Chiesa di Regnos Altos, 
con affreschi di scuola toscana, Chiesa 
romanica di S.Pietro.
Feste e Sagre: 
Festa di S.Antonio il 16 Gennaio, giorno 
di inizio del famoso Carnevale Bosano 
Festa di S.Giorgio ad Aprile 
Festa di S.Emilio e Priamo a Maggio 
Festa di S.Giovanni a Giugno 
Festa di S.Maria del Mare la prima 
domenica d’Agosto 
Festa di Ns. Signora di Regnos Altos la 
seconda domenica di Settembre.

Case dei folletti, 
imponenti for-
mazioni rocciose 
sulla costa tra 
Alghero e Bosa Bosa Marina

Una cascata a sud 
di Bosa, si getta in 
mare dalla falesia 
basaltica.

Il centro di Bosa
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Il “Big Game”, sta a significare il 
grande gioco, è una nuova tendenza 
che si sta diffondendo in Sardegna. 

E’ un tipo di pesca sportiva che consiste 
nel catturare grandi pesci di mare con 
canna e mulinello.
Questa specialità sportiva, grande pas-
sione di Ernest Hemingway , tipica dei 
Carabi e dell’Oceano Indiano, ora si 
può fare anche al largo delle nostre 
coste.
Nelle Bocche di Bonifacio e in tutto 
il Nord Sardegna ci si può cimentare 
nella caccia a tonni, aguglie imperiali, 
lampughe, ricciole e grosse cernie di 
fondale.
A bordo dell’Albacore, un fisherman 

BIG GAME 
A SANTA         
       TERESA 
GALLURA

di 10 metri e mezzo di lunghezza per 
quasi 4 di larghezza con due motori 
da circa 300 cavalli ciascuno, si può 
praticare questo tipo di pesca sportiva. 
La base di Longosardo (Santa Teresa 
Gallura) del Team Albacore è un ottimo 
punto di partenza oltre ad essere una 
delle zone più affascinanti della Sarde-
gna. La professionalità e l’esperienza 
dell’equipaggio garantiscono la sicu-
rezza della navigazione e delle pescate 
da guinness dei primati. 
Si dice che l’esperienza del “grande 
gioco” sia talmente coinvolgente da 
affascinare irrimediabilmente chi vi 
partecipa per la prima volta. E parte-
ciparvi in Sardegna è ancora più entu-
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siasmante. Acque pescose e trasparenti, 
coste selvagge e frastagliate rendono 
questi luoghi ideali.
L’Albacore comandato dall’armatore 
Giuseppe Loriga, è attrezzato secondo 
lo stile americano, con un tuna tower, 
una postazione di manovra sopraelevata 
montata su un castello di tubi in acciaio 
inox, e con due lunghi outrigger, sottili 
antenne piazzate ai bordi della barca 
che allontanano le lenze trainate.
Si esce la mattina, non tanto presto, si 
raggiunge il tratto di mare ideale e  si 
pratica la
tecnica del drifting ,tipo di pesca in cor-
rente che prevede l’utilizzo di pastura, 
si filano alcune lenze armate con grossi 
ami guarniti con sardine intere che ser-
vono per catturare i tonni attirati dalla 
pastura.
La barca é lentamente trainata dalla 
corrente, percorre circa un miglio e poi, 
una volta recuperate le lenze si ritorna 
al punto di partenza per in iniziare 
tutto da capo. Ma attenzione se parte 
la lenza si hanno solo 30 secondi per 
indossare il giubbetto, fissarvi il muli-
nello e prendere posto sulla sedia da 
combattimento!
Un altro metodo di pesca sicuramente 
più sportivo è il catch & release, in 
cui la preda, una volta catturata viene 
subito rimessa in libertà. 
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ORSA MAGGIORE

La tradizione del cantiere Orsa 
Maggiore conferma l’esperienza 
ventennale di questa realtà della 

nautica sarda e dopo un anno dalla 
presentazione della sua sede sul mare, 
Orsamare, al Porto degli Angeli fa il 
punto sulla nuova struttura. Inserita al 
centro del golfo dell’Asinara con delle 
strutture all’avanguardia, in un’area di 
63.000 mq sul mare il Porto degli 
Angeli é un porticciolo privato, con 
possibilità di alaggio e varo, e una 
superficie di 15.000 mq coperti con 4 
carri ponte da 5 e 16 tonnellate, com-
pletano la struttura di questo cantiere 
nautico. Strutture, queste, che consen-
tono la gestione di imbarcazioni fino a 
25 m sia per rimessaggio che per lavori 
straordinari. La disponibilità del ritiro e 
della riconsegna della barca in tutto il 

Il cantiere, 
presente da 
vent’anni nel 
Golfo del-
l’Asinara, da 
un anno ha 
la sua base 
sul mare a 
Porto degli 
Angeli

mediterraneo fanno registrare l’offerta 
moderna e competitiva dell’azienda. 
La produzione di imbarcazioni nuove 
ha una gamma di offerta che va 
dai mezzi speciali al diporto per il pic-
colo cabotaggio. Il Comandante Vittore 
Mannazzu è a capo di un equipaggio 
di specialisti del lavoro di cantiere 
che si sviluppa in vari reparti: fale-
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La nostra flotta:SEA DISCOVER 
Il futuro del turismo è 
l’Avventura Sottomarina a 
bordo del SS.DD Submarine 
Surface Vessel (Semisommer-
gibile) per escursioni turistico/
scientifiche diurne/notturne 
nel Sesto Continente. 
SEA DISCOVER è un progetto 
navale in acciaio specialmente 
realizzato per i parchi marini 
del mondo. Dimensioni 16 x4x 
1.60 pass. 24+24. 
(R) Trade Mark & Patent Regi-
stered. 

ORSA MAGGIORE srl
Shipyard Zona Industriale
07046 Porto Torres Tel. 079 516330 Fax 517310
cell.3356223270 o 3357418841
E-mail: submarin@tiscalinet.it

Costruzioni navali in acciaio - lega leggera - vetroresina
rimessaggio - manutenzione - riparazione

gnameria, resinatura con impianto di 
condizionamento ambientale, costru-
zione stampi, assemblaggio impian-
tistica elettrica, elettronica, idraulica, 
carpenteria metallica e tappezzeria.
Questo primo anno della nuova strut-
tura dell’Orsamaggiore ha già trovato 
riscontri dalla clientela sarda, da i 
diportisti della penisola e da alcuni 
clienti stranieri che iniziano a cono-
scere i servizi offerti in Sardegna. Non 
solo l’Isola con uno dei mari più belli 
del mondo ma un luogo con delle 

Gozzo serie Albatros
dimensioni: 7,50 x 2,50 m
natante
senza patente
senza immatricolazione

professionalità competitive e capaci di 
confrontarsi con la nautica internazio-
nale.
Una delle iniziative che sta riscon-
trando maggior successo é l’esposi-
zione permanente dell’usato a costo 
zero. Il Porto degli Angeli ha realmente 
la possibilità di diventare un punto di 
riferimento per il mercato nautico dove 
andare a proporre la propria imbarca-
zione e magari trovarvi quella nuova 
che stavamo cercando.


